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Parrocchia

Nostra Signora di Fatima
Via del Fontanile Nuovo, 88 – 00135 Roma
VEGLIA NOTTE DI NATALE 2011
“E IL VERBO SI FECE CARNE E VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI”

__________________________________________________________________________
Ambientazione: 
La chiesa è in penombra. All’altezza del fonte battesimale è realizzata una stalla, con una greppia con la statua del Bambino Gesù coperta: di fronte un faretto per illuminare la zona. 

Attorno all’ambone o sotto all’altare è collocato un festone con la scritta: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli”. 

Vicino all’altare è collocato un cuscino sul quale verrà adagiato il Bambino Gesù, dopo il Gloria.

All’esterno della chiesa è radunata la folla, tra cui Giuseppe e Maria.
Personaggi:

Giuseppe e Maria, Araldo, Albergatore, Angelo + guida/narratore e lettori.
__________________________________________________________________________
Presidente: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Nel nostro cammino liturgico siamo giunti alla veglia di questa notte santa. La luce che abbiamo atteso e visto brillare in lontananza splenderà stanotte dinanzi a noi. 
Natale è lasciarsi abitare da Gesù Cristo, grazie al quale si realizzano in noi le parole di Giovanni: “ A quanti lo hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio”.
Canto: In notte placida 

Guida/Narratore:
La venuta del Salvatore fu varie volte preannunciata dai profeti…
1° lettore – Dal libro del profeta Isaia: Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui poserà lo Spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.

2° lettore - Dal libro del profeta Michea: E tu, Betlemme di Efrata, sei così piccola fra i capoluoghi di Giuda; eppure da te mi uscirà colui che è destinato a dominare in Israele, le sue origini sono antiche, dai giorni più lontani.
3° lettore - Dal libro del profeta Isaia: Perciò il Signore stesso vi darà un segno: ecco, la giovane concepirà, partorirà un figliuolo, e gli porrà nome Emmanuele. Egli mangerà crema e miele finché sappia riprovare il male e scegliere il bene.

Guida/Narratore:
Questa sera rivivremo  la vicenda della natività, ripercorrendo insieme le fasi salienti immediatamente precedenti la nascita di Gesù, a partire dall’editto dell’imperatore di Roma. In questo clima anche noi in cammino ci prepariamo ad accogliere il Signore, riflettendo sul modo in cui lo accogliamo.
Araldo:

(rullo di tamburo): 
Udite! Udite! Per effetto dell’editto di Cesare Augusto, imperatore di Roma, che ordina il censimento di tutta la terra, Quirinio, governatore della Siria, dispone che ciascuno, ovunque si trovi, si rechi nella propria città per farsi registrare (ripetuto due volte). 

Guida/Narratore: 

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth in Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 
Maria e Giuseppe erano essere umani come noi e tra sé pensavano alla loro incredibile storia, che non potevano raccontare perché assurda per la mente degli uomini…Ascoltiamo i loro pensieri…
Maria:

Sono ancora frastornata…Nelle orecchie sento ancora le parole dell’angelo “Shalom, Maria”, e ricordo nitidamente l’annuncio che per opera dello Spirito Santo da me sarebbe nato il Figlio di Dio, e il mio “Sì” pronto e sincero. Quando l’ho detto a Giuseppe avevo paura che mi scacciasse, ma lui, buono e timorato di Dio com’è, ha capito, mi ha creduto, ha accettato questo figlio come suo, non ne ha fatto parola con nessuno e mi ha dato più amore di prima.

Giuseppe:

Maria che partorirà il Figlio di Dio per opera dello Spirito Santo. Mi sembrava una grossa bugia tanto che volevo ripudiarla. Invece è proprio vero! L’ho saputo in sogno da un angelo che mi ha detto di non temere. Così non l’ho mandata via ed ho accettato la volontà di Dio. Suo figlio sarà mio figlio e lo cresceremo insieme, lo amerò e lo proteggerò con tutte le mie forze. Per tutti sarà il figlio di Giuseppe, il falegname.

Guida/Narratore:

Giunti a Betlemme, si misero alla ricerca di un posto dove poter riposare.

(Maria, con un evidente pancione, e Giuseppe, l’una accanto all’altro, si recano presso una locanda per chiedere ospitalità).

Giuseppe:

Vi prego buon uomo, abbiate pietà, non ho molto da offrirvi ma ho bisogno di un posto qualunque per far riposare la mia sposa che da un momento all’altro mi darà un figlio. 
Albergatore:

Via, via. Non ho posto per voi. E’ tutto pieno. Da nessun’altra parte c’è posto. Cercate un ricovero fuori città, una stalla, una grotta, vedete un po’ voi.

Guida/Narratore:

Così Maria e Giuseppe si allontanarono dalla città per trovare un qualunque riparo, perché Maria era ormai prossima al parto e bisognava far presto.
(Quindi entrano in chiesa e si portano nella zona della natività, dove sostano in penombra). 

Canto: Adeste fideles
Guida/Narratore: 

Molto spesso ci chiudiamo nelle nostre calde case, senza preoccuparci di quel che accade all’esterno. Pensiamo ai nostri affari e trattiamo con superficialità tutto ciò che non ci riguarda da vicino. Altre volte ci facciamo prendere dalle cose da fare senza renderci conto che il “bisognoso” molto spesso è proprio sotto i nostri occhi. 

Ascoltiamo quali potevano essere i pensieri dell’albergatore:

Albergatore:
In questi giorni ho un gran bel da fare nella mia locanda, dove posso far dormire un bel po’ di persone. È un po’ di giorni che faccio il tutto esaurito. E’ un bell’affare per me il censimento! Altro che ospitare quei due sposini, venuti da Nazareth per farsi registrare. C’era gente che ancora doveva mangiare, tutto da riordinare. Non ho dedicato loro più di qualche secondo, e ho detto di no, che non c’era posto per loro né da me né da nessun’altra parte, ma che fuori città avrebbero potuto trovare una stalla o una grotta dove potersi fermare. Mi dispiace per quella ragazza incinta… Un posto nella mia stalla avrei potuto darglielo, ma d’altra parte non avrei ricavato granchè da loro.  

Angelo (apparso all’ingresso della chiesa e rivolto alla folla):
Seguitemi, presto, l’ora è giunta! Presto! Fate presto! Andiamo incontro al Signore!
(La folla entra in chiesa ancora in penombra. Quando tutti sono entrati la zona della natività viene illuminata dal faretto). 
Guida/Narratore: 
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce;
su coloro che abitavano in una terra di ombra e di morte risplendette una luce.

Angelo (portatosi nei pressi della zona della natività): 

Vi annuncio una grande gioia, oggi è nato per voi il Salvatore!

La chiesa si illumina e segue il Canto del Gloria 

(Il Presidente  muove in  processione verso l’altare, dalla greppia prende il bambino Gesù e lo solleva in alto per mostrarlo all’assemblea)

Presidente (al termine del canto del Gloria, tenendo in mano il Bambinello): 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (e adagia il Bambinello sul cuscino posto vicino all’altare).

Segue la Messa con la liturgia della Parola

Al termine della celebrazione il canto Tu scendi dalle stelle oppure Astro del ciel









